
 
 
Il Presidente 
 
 

  Lecco, 24 maggio 2007 
 

 
Ai partecipanti alla visita guidata al lager di Mauthausen 
nell’ambito del progetto “Percorsi nella memoria 2007”, 
promosso dai Comuni di Cassago Brianza, Cremella, Monticello 
Brianza e Sirtori. 
 
 

Chiunque si appresti a visitare ciò che resta del Lager nazista di 

Mauthausen, luogo di storia e di morte dove hanno perso la vita 25.000 

italiani, non si limita ad onorare la memoria di quanti vi sono stati uccisi, ma 

compie un’esperienza che deve essere sostenuta, perché destinata a 

generare effetti  positivi per l’intera collettività.  

Credo che questa consapevolezza dovrà sorreggere lo spirito di quanti 

affronteranno la parte conclusiva dei “Percorsi nella memoria 2007”, 

promossa dai Comuni di Cassago Brianza, Cremella, Monticello Brianza e 

Sirtori, visitando uno dei 1700 lager che i nazisti installarono dal marzo 1933 

al maggio del 1945 in molte nazioni europee. 

Immagino, infatti, che non sarà un viaggio di piacere, ma neppure 

esclusivamente di dolore. Piuttosto, vi auguro che sia un viaggio di speranza, 

inteso a dare nuova luce ai valori del rispetto della vita e della dignità umana 

e che, al ritorno, questa riscoperta possa essere trasferita ad altri. 

Ai giovani che prenderanno parte all’iniziativa, la cui scelta di 

partecipazione è già di per sé degna di ammirazione, rivolgo un saluto 

particolare, auspicando che l’emozione di rivivere questi luoghi possa essere 

adeguatamente vissuta e decodificata e possa costituire l’occasione per 

riflettere non solo sugli ideali di non violenza, ma anche sulla responsabilità 

del pregiudizio nel determinare inaccettabili atrocità e ingiustizie e sul 

conseguente dovere di sviluppare e conservare una coscienza critica vigile, 

per se stessi e a “futura memoria”. 

 

      Virginio Brivio 
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